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Complessivamente circa 3500 partecipanti al progetto hanno assistito
all'abbattimento del diaframma principale sugli schermi giganti in diverse
sedi: nel capannone di Sedrun, nella stazione multifunzionale di Faido,

presso il portale nord a Erstfeld e nel KKL di Lucerna.

Festeggiamenti per la popolazione locale hanno inoltre avuto luogo a

Bodio-Pollegio, Sedrun ed Erstfeld.

Fuochi d'artificio dopo la caduta del diaframma.

Dichiarazioni in merito
alla caduta del diaframma

"Sono loro gli eroi di questa giornata
storica e sono loro, da oltre un decennio,

gli eroi della galleria di base. "

Renzo Simoni, presidente della direzione
di AIpTransit San Gottardo SA, elogia

l'operato dei minatori.

"Noi cittadini svizzeri possiamo essere

fieri; infatti l'abbiamo realizzata noi la

galleria più lunga del mondo".

Luzi R. Gruber, direttore Implenia
Industriai Construction, nel suo discorso

"Non è tanto il record mondiale di 57
chilometri a dar luogo a queste celebrazioni,

bensì la consapevolezza di avere
realizzato insieme qualcosa di grande. "

UrnerWochenblatt, 20.10.2010

"Con questa galleria forniamo

un contributo alla costruzione

dell'infrastruttura europea e dimostriamo
di partecipare all'organizzazione del

nostro continente, in maniera solidale e

sostenibile, accelerando il trasferimento
del traffico dalla strada alla ferrovia. "

Ministro dei trasporti Moritz Leuenberger

"Nel campo della costruzione di gallerie,

il San Gottardo è paragonabile alla

"Classe regina", alla Champions League.

Abbiamo quindi motivo di essere fieri del
lavoro compiuto e di avere contribuito a

un successo di questo livello. "

Martin Herrenknecht, nel quotidiano
"DerBund" del 20.10.2010

"Nord e Sud dell'Europa sempre più vicini"

DieWelt (D), 16.10.2010

"Sissi Superstar"

Il settimanale L'illustre del 20.10.201 0

"Abbiamo lavorato a lungo e duramente

per raggiungere questo obiettivo.

Festeggiare questo momento ci fa

dimenticare le difficoltà e i problemi. "

Joachim Werner, capo progetto comparti
Faido e Bodio di AIpTransit San Gottardo
SA, sul settimanale Urner Wochenblatt,
del 20.10.2010

"Un momento davvero emozionante,

non solo per gli invitati speciali, bensì

anche per le migliaia di persone che

hanno seguito l'evento da casa davanti
alla televisione. "

Tribune de Genève del 1 6. 1 0.201 0
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